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Il Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente 
(SNPA) è operativo dal 14 gennaio 2017, data di 
entrata in vigore della Legge 28 giugno 2016, n.132 
“Istituzione del Sistema nazionale a rete per la 
protezione dell'ambiente e disciplina dell'Istituto 
superiore per la protezione e la ricerca ambientale”.  
Esso costituisce un vero e proprio Sistema a rete che 
fonde in una nuova identità quelle che erano le singole 
componenti del preesistente Sistema delle Agenzie 
Ambientali, che coinvolgeva le 21 Agenzie Regionali 
(ARPA) e Provinciali (APPA), oltre a ISPRA. 
La legge attribuisce al nuovo soggetto compiti 
fondamentali quali attività ispettive nell’ambito delle 
funzioni di controllo ambientale, monitoraggio dello 
stato dell’ambiente, controllo delle fonti e dei fattori di 
inquinamento, attività di ricerca finalizzata a sostegno 
delle proprie funzioni, supporto tecnico-scientifico alle 
attività degli enti statali, regionali e locali che hanno 
compiti di amministrazione attiva in campo ambientale, 
raccolta, organizzazione e diffusione dei dati ambientali 
che, unitamente alle informazioni statistiche derivanti 
dalle predette attività, costituiranno riferimento tecnico 
ufficiale da utilizzare ai fini delle attività di competenza 
della pubblica amministrazione. 
Attraverso il Consiglio del SNPA, il Sistema esprime il 
proprio parere vincolante sui provvedimenti del Governo 
di natura tecnica in materia ambientale e segnala al 
MATTM e alla Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
Bolzano l’opportunità di interventi, anche legislativi, ai 
fini del perseguimento degli obiettivi istituzionali. Tale 
attività si esplica anche attraverso la produzione di 
documenti, prevalentemente Linee Guida o Report, 
pubblicati sul sito del Sistema SNPA e le persone che 
agiscono per suo conto non sono responsabili per l’uso 
che può essere fatto delle informazioni contenute in 
queste pubblicazioni. 
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Abstract 
Realizzato dal Sistema Nazionale per la Protezione 
dell’Ambiente (SNPA), il Rapporto sulla qualità 
dell’ambiente urbano si è consolidato negli anni come 
un riferimento per gli addetti ai lavori e per gli utenti 
grazie alle analisi e alle valutazioni degli esperti SNPA 
sui numerosi dati ambientali presentati. L’edizione 2019 
“XV Rapporto sulla qualità dell’ambiente urbano” 
aggiorna per 124 città italiane e per le 14 Città 
metropolitane una ricca serie di indicatori importanti per 
analizzare la qualità ambientale delle nostre città. In 
questa edizione viene dato risalto a come i vari 
indicatori siano legati a 4 macrotematiche di estremo 
interesse per la resilienza urbana: ambiente e salute, 
cambiamenti climatici, dissesto idrogeologico, città 
circolari. Tre di queste macrotematiche sono poi 
oggetto del Focus di approfondimento allegato al 
Rapporto. Numerosi i temi trattati (alcuni anche alla 
scala metropolitana): fattori sociali ed economici, suolo 
e territorio, infrastrutture verdi, acqua, inquinamento 
dell’aria e cambiamenti climatici, attività industriali, 
trasporti e mobilità, esposizione all’inquinamento 
acustico ed elettromagnetico, azioni e strumenti per la 
sostenibilità locale; tutti aspetti fondamentali della 
qualità della vita nelle aree urbane. 
 
Parole chiave: città, qualità dell’ambiente urbano, 
indicatori 
 
 “The quality of urban environment” Report is the result 
of the year-long collaboration among all the 
regional/provincial environmental agencies members of 
the Italian National System for environmental protection 
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(SNPA) and – since 2007 – is now recognized among 
as a crucial source of information for both tecnicians 
and policy makers. The 2019 edition “XVth Report on 
The quality of Urban environment” updates a series of 
indicators representatives of the major environmental 
challenges cities face nowadays. This edition highlights 
how the various indicators are linked to 4 macro-themes 
of extreme interest for urban resilience: environment 
and health, climate change, hydrogeological instability, 
circular cities. Three of these macro-themes are then 
the subject of the Focus attached to the Report. 
Numerous topics have been discussed (some also on 

the metropolitan scale): demographic and economic 
factors, soil sealing and green infrastructures, water 
use, air quality and climate change, transport and 
mobility, noise and electromagnetic pollution, and best 
practices towards local sustainability. All these aspects 
have fondamental relationships with the quality of 
environmental resources and the livability of our cities.  
 
Keywords: cities, quality of urban environment, 
indicators 
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Stefano – APPA Trento  
MALACARNE Carla e PETROLLI Renzo – Provincia 
di Trento 
UGOLINI Raffaella – ARPA Veneto 
GAIDOLFI Laura – ARPAE Emilia Romagna 
FRANCIA Fabio – ARPA Toscana 
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PRESENTAZIONE 
 
È nel duplice ruolo di Presidente dell’Istituto per la Protezione e la Ricerca Ambientale e Presidente del Sistema 
Nazionale a rete per la Protezione dell’Ambiente (Legge132/2016) che presento il XV Rapporto “Qualità 
dell’ambiente urbano”. Ritengo che esso rappresenti ormai un riferimento dal quale non è più possibile prescindere 
nelle policy per il perseguimento degli obiettivi strategici a scala locale - e non solo - e degli obiettivi di sostenibilità 
per le nostre città. I dati e le valutazioni del Rapporto mettono in evidenza la grande disponibilità di informazioni 
consolidate utili per interpretare le dinamiche delle crisi mondiali in atto che sono nell’agenda politica anche nel 
nostro Paese.  
 
Mi riferisco alla crisi sanitaria (pandemia da Covid-19), alla crisi ambientale (cambiamenti climatici) e alla crisi 
economica (associata ai processi di globalizzazione dell’economia reale e della finanza). I dati e le informazioni 
sono indispensabili per individuare soluzioni efficaci e prendere le conseguenti decisioni; fatto quanto mai 
complesso per la portata degli eventi del nostro tempo e per le innumerevoli interrelazioni su cui le decisioni 
impattano e da cui gli effetti sono generati. Ma la prima necessità è senz’altro quella di essere consapevoli dello 
stato del fenomeno, delle sue dinamiche attuali e future e delle conseguenze sugli altri ambiti di influenza delle 
azioni che si intende mettere in atto. 
Non sfuggirà al lettore che, accanto all’evidenza della mole di informazioni consolidate e armonizzate ormai 
disponili, c’è altrettanta evidenza sull’assenza di dati per alcuni temi così come la mancanza di informazioni per 
alcune realtà territoriali. 
 
Il Sistema nazionale a rete per la protezione dell’ambiente ha il suo principale obiettivo, come stabilito dalla sua 
legge costituiva (Legge 132/2016), nella definizione e nel perseguimento dei Livelli essenziali di prestazioni 
tecniche ambientali (LEPTA) al fine di concorrere a livelli omogenei di tutela ambientale in tutto il territorio 
nazionale. 
Identificare le più complete e certe informazioni ambientali, mettendo in evidenza le capacità di monitoraggio, 
controllo e valutazione dello stato e della dinamica della qualità delle matrici ambientali e dei fenomeni ambientali 
di maggior rilievo dell’ISPRA e dell’intero Sistema, contribuisce alla consapevolezza del decisore che, 
nell’espressione del proprio pensiero, linea politica e sensibilità potrà operare le scelte conseguenti. 
Le informazioni del Sistema sulla qualità dell’ambiente in città hanno una loro naturale funzione anche nella 
declinazione a scala di città dei goals della Strategia ONU sulla sostenibilità ambientale e concorrono a valutare le 
proiezioni al 2030 per il raggiungimento dei target che sono stati individuati. 
Priorità del Sistema sarà garantire che le prestazioni ambientali per la tutela dell’ambiente vengano erogate 
omogeneamente per tutte le matrici ambientali e per tutte le realtà del nostro Paese, per colmare quei gap di 
conoscenza di cui ho detto prima. 
 
Il Rapporto è realizzato da quindici anni e in ogni edizione propone un aggiornamento dei dati e delle valutazioni. 
Rapporto che ogni anno, allo stesso tempo, si rinnova rimanendo aderente alle criticità più attuali anche nel 
volume che dal 2007 lo accompagna: il Focus. In questa edizione esso affronta tre fra i temi di maggior rilievo con 



QUALITÀ DELL’AMBIENTE URBANO 
XV Rapporto (2019) 
 

REPORT | SNPA 13/2020 
 

 

IX 
 

cui la comunità nazionale e internazionale si sta confrontando con riferimento alle aree urbane: i cambiamenti 
climatici, le relazioni tra ambiente e salute, il percorso verso la circolarità delle nostre città. 
 
È certamente importante la tempestività nel produrre informazione ma è altresì essenziale che l’informazione 
prodotta sia la più qualificata, consolidata e armonizzata possibile, ed è sempre in questa direzione che il Sistema 
si è mosso. La terribile esperienza della pandemia da Covid-19 ha comunque lasciato il segno nelle attività del 
Sistema e dell’ISPRA ma è stata anche un’opportunità che ci auguriamo di aver saputo cogliere per rappresentare 
in una nuova luce gli elementi che caratterizzano una buona qualità dell’ambiente nelle nostre città. 
 
Abbiamo voluto - nonostante le gravi criticità del nostro tempo - mantenere fede all’impegno di divulgare la miglior 
informazione disponibile su stato e trend dell’ambiente nelle nostre città.  
Il volume “Qualità dell’ambiente urbano” presenta i dati per i 109 Comuni capoluoghi di provincia italiani e per 15 
città densamente abitate non capoluogo di provincia per un totale di 124 Comuni, più un approfondimento per tutte 
le 14 Città metropolitane. Insieme con il Focus, propone più di mille pagine di informazioni, approfondimenti, 
valutazioni, analisi dimostrando ancora una volta la grande capacità del Sistema nazionale per la Protezione 
Ambientale di leggere, interpretare i fenomeni e fornire supporto ai decisori. 
 
 
 
 
 
 
 

Stefano Laporta  
Presidente ISPRA-SNPA 
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PREMESSA 
 
Questa edizione del Rapporto ISPRA-SNPA sulla Qualità dell’Ambiente Urbano viene pubblicata in una fase 
storica in cui la crisi legata alla pandemia di COVID-19 pone le città di fronte a una nuova sfida. L’emergenza 
sanitaria ha infatti mutato le agende politiche, ha comportato repentini cambiamenti nelle priorità e 
nell’organizzazione delle pubbliche amministrazioni, ha comportato l’esigenza per i Comuni di dare risposte 
immediate a emergenze sociali drammatiche. La ripresa, sia il bisogno di dare una scossa in questa fase che 
segue la traumatica esperienza del lockdown, sia una ripartenza che abbia lo sguardo lungo e tenga conto di quel 
che l’emergenza ci ha insegnato, impongono di rinnovare e ripensare l’impegno di Comuni e Città metropolitane 
rispetto a verde urbano, mobilità, qualità dell’aria, rifiuti urbani. Tutti temi rispetto ai quali questo Rapporto, ormai 
dal 2004, ci fornisce annualmente preziosi dati e informazioni. 
  
I dati contenuti in questo Rapporto rappresentano ancora una volta un punto di partenza ineludibile per misurare 
l’efficacia delle azioni adottate in passato e programmare di conseguenza quelle future. Sulla mobilità, ad esempio, 
non sfugge il dato critico della diminuzione tanto della domanda, quanto dell’offerta di trasporto pubblico, e nel 
perdurante primato dell’uso dell’auto privata. Comuni e Città Metropolitane negli ultimi mesi hanno compiuto un 
grande sforzo di programmazione, adottando decine di PUMS (piani urbani per la mobilità sostenibile) sui quali 
basare politiche per una mobilità più sostenibile. Un percorso che le norme di prevenzione del virus, il 
distanziamento sociale su tutte, ci impongono di accelerare, per evitare che alla crisi sanitaria si aggiunga una crisi 
da saturazione del traffico urbano. A maggio l’Anci ha consegnato al governo e al parlamento un documento con 
proposte di breve, medio e lungo termine che vanno dalla revisione del fondo nazionale TPL, agli incentivi per 
l’acquisto di biciclette, alla realizzazione agile e semplice di piste ciclabili e aree pedonali. Un lavoro elaborato da 
un gruppo di assessori alla Mobilità delle principali città. 
  
Il COVID 19 ci consegna anche una ancor maggiore consapevolezza dell’importanza delle aree verdi in città, che 
consentano, anche in una condizione di distanziamento sociale, di vivere in spazi aperti e praticare attività motoria, 
oltre al ruolo cruciale che svolgono per la qualità dell’aria e la biodiversità urbana. Anche in questo caso i dati di 
questo Rapporto servono da sprone nel perseguire con maggiore determinazione l’obiettivo fissato nella carta di 
Bologna per l’ambiente di 45 metri quadrati di verde urbano per abitante entro il 2030. 
  
L’elenco potrebbe continuare e includere le misure per l’economia circolare, la sicurezza del territorio, la 
rigenerazione urbana per contrastare il consumo di suolo. Questioni fortemente integrate e al centro degli Obiettivi 
ONU di Sviluppo Sostenibile più volte richiamati in questo Rapporto. Obiettivi che nel loro insieme contribuiscono 
anche al rilancio dell’economia su basi più sostenibili, considerando le tante aziende che potrebbero beneficiare di 
investimenti in questi settori, e i tanti posti di lavoro che potrebbero derivarne. 
  
In questo senso appare cruciale il ruolo di Comuni e Città Metropolitane. Il protagonismo dei Comuni per 
l’ambiente emerge dalle centinaia di pratiche raccolte dalla Banca Dati GELSO e menzionate in questo Rapporto. 
Le Città Metropolitane, cui il Rapporto dedica un importante approfondimento, svolgono un ruolo strategico di 
coordinamento e accompagnamento delle azioni sul territorio, e in questi mesi sono impegnate nella definizione 
delle proprie Agende per lo Sviluppo Sostenibile. 
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Comuni e Città Metropolitane hanno un ruolo centrale, ma non possono essere lasciati soli. Un decennio di tagli a 
investimenti e personale pesano anche nella risposta alla fase di emergenza in corso. Il lavoro di ISPRA, che con 
Anci ha stipulato un protocollo di intesa per la collaborazione nelle attività di ricerca e diffusione delle conoscenze, 
è un contributo prezioso. La sinergia tra attori e istituzioni deve essere rafforzata ed estesa affinché, come 
evidenziato dalla Recovery Task Force del gruppo C40, la ripresa non significhi il ritorno al “business as usual” 
della crisi ambientale. Occorre, come sostiene Anci da tempo, una politica nazionale per le città che oggi più che 
mai dia certezze su risorse e regole per lo sviluppo urbano sostenibile nel prossimo decennio. 

 
 
 
 

Antonio Decaro 
Presidente ANCI 
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INTRODUZIONE 
A cura di Silvia Brini 
 
È dal 1992 che la comunità internazionale ha visto nella 
città l’attore istituzionale in grado di affrontare le sfide 
dello sviluppo sostenibile per il nostro pianeta. L'Agenda 
21 locale è stata identificata come lo strumento di 
attuazione di tali azioni che ogni autorità locale era 
chiamata ad attivare dalla stessa dichiarazione di Rio, 
nel capitolo 28. 
 
Dopo Rio, affinché l'Europa rispondesse positivamente 
alla sfida dello sviluppo sostenibile, venne organizzata 
la Conferenza di Aalborg nel 1994 nel cui ambito 
nacque la Campagna europea città sostenibili. 

In Italia sono state numerose le amministrazioni che, 
firmando la Carta di Aalborg e aderendo alla Campagna 
europea città sostenibili, hanno promosso processi di 
Agenda 21 locale sul proprio territorio. 

Un impulso decisivo è stato dato dalla nascita del 
Coordinamento nazionale Agende 21 locali nel 1999 a 
Ferrara. Il Coordinamento ha rivestito un ruolo di primo 
piano nel diffondere, valorizzare e monitorare le 
esperienze di Agenda 21 locale in corso e nel favorire la 
partnership e lo scambio di informazioni tra gli enti 
locali. 
 
A quasi vent’anni da Rio, la centralità delle città non è 
stata ancora messa in discussione. Anzi le dinamiche 
che stanno portando le aree urbane nel mondo a 
trasformarsi in megalopoli, con tutte le conseguenze 
dovute a una insostenibile pressione antropica su una 
dimensione spaziale limitata (e l’attuale pandemia che 
si è sviluppata proprio nelle zone a maggiore densità 
abitativa è l’esempio paradigmatico di ciò che di 
negativo e spaventoso una grande concentrazione di 
esseri umani può comportare), preoccupano sempre di 
più e convincono - se mai ce ne fosse ancora bisogno - 
studiosi e politici che è proprio dalle aree urbane che 

deve muovere il cambiamento del nostro modello di 
sviluppo. 
 
Uno sviluppo che deve incarnare l’approccio “forte” alla 
sostenibilità, dove capitale naturale e capitale materiale 
non possono essere considerati meramente 
intercambiabili: entrambi i capitali devono essere 
mantenuti intatti perché la produttività dell’uno dipende 
dalla disponibilità dell’altro. Per dirla come Herman 
Daly, è necessario mantenere un valore costante a 
ciascun componente. 
 
Certamente, a partire dall’Agenda 21 locale, le nostre 
città sono cresciute e sono state capaci di sperimentare 
modelli di governance e processi decisionali e 
partecipati per individuare misure e strumenti in grado 
di rispondere - spesso con efficacia - alle esigenze della 
cittadinanza pur nel rispetto dell’equilibrio tra capitale 
naturale e capitale materiale. Da allora è stata fatta 
molta strada fino al Patto dei Sindaci per il Clima e 
l’Energia, evoluzione più concreta del Patto dei Sindaci 
(Covenant of Majors), per fronteggiare i temi sempre più 
sfidanti tra cui l’adattamento ai cambiamenti climatici. 
 
Il Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente 
non si è sottratto al compito di promuovere la 
conoscenza della qualità dell’ambiente nelle città 
italiane e fin dal 2004 ha realizzato il Rapporto annuale 
“Qualità dell’ambiente urbano” che, nell’ambito delle 
azioni di monitoraggio dell’Agenda ONU 2030 sullo 
Sviluppo Sostenibile, rappresenta uno strumento di 
riferimento efficace per la valutazione del percorso di 
sostenibilità in particolare per il Goal 11 “Città e 
comunità sostenibili” e certamente anche per tutte le 
declinazioni locali degli altri 16 obiettivi. 
 
La pandemia da Covid-19 ci spinge a ripensare un 
nuovo modello urbano che possa meglio soddisfare la 
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relazione fra ambiente e salute, limitando il consumo di 
risorse naturali - tra cui prioritariamente il suolo – e 
riprogettando gli spazi urbani e il rapporto fra centri 
urbani e periferie al fine di non perseguire 
un’urbanizzazione ad alta densità. 
 
Ancora una volta, il Rapporto “Qualità dell’ambiente 
urbano”, costituisce la migliore informazione disponibile 
sull’ambiente in città e rappresenta uno strumento per 
l’interpretazione dei fenomeni in corso dove trovare 
letture trasversali e integrate e approfondimenti verticali 
e disciplinari per analisi di trend, proiezioni e scenari 
che l’attualità sollecita. 
 
L’edizione 2019 del Rapporto SNPA sulla qualità 
dell’ambiente urbano riporta ancora una volta i principali 
indicatori di qualità ambientale per 124 aree urbane 
(tutti i capoluoghi di provincia più 15 città con un elevato 
numero di residenti) e ancora una volta viene proposta 
l’analisi degli indicatori a livello di Città metropolitana e 
di comune capoluogo per mettere in evidenza le 
dinamiche su 14 aree vaste. 
 
L’edizione 2019 del Rapporto SNPA si caratterizza 
anche per una prima lettura integrata degli indicatori 
dell’ambiente urbano, avendo individuato quattro 
macro-temi (cambiamento climatico, ambiente e salute, 
città circolari e dissesto idrogeologico) che possono 
essere descritti e interpretati attraverso un set di 
informazioni. Ogni indicatore (o set di indicatori) è stato 
quindi identificato con una o più icone raffiguranti il 
macro-tema per il quale si ritiene che l’indicatore stesso 
sia rilevante.  
 
L’importanza della diffusione delle informazioni 
ambientali e dell’interoperabilità dei sistemi per 
monitoraggio, analisi, valutazione e scelta degli 
interventi prioritari è stata interiorizzata pienamente 

avviando già da tre anni il progetto che applica il 
formato LOD ai dati contenuti nella banca dati (IT/EN) di 
libero accesso sul sito ISPRA e che sarà a breve on-
line. 
 
La diffusione delle informazioni ambientali si integra 
ancora una volta con le attività di 
formazione/educazione ambientale: il progetto di 
Alternanza scuola-lavoro “Ambasciatori Junior della 
qualità ambientale in città” ha portato gli studenti che 
hanno partecipato a diventare, a seguito di un percorso 
triennale, ambasciatori dei valori della tutela 
dell’ambiente in città presso la propria classe, nella 
scuola (organizzando momenti di diffusione e 
comunicazione ambientale), nella famiglia, nel proprio 
contesto sociale contribuendo a diffondere 
capillarmente la sensibilità per la tutela dell’ambiente. 
Fondamentali le attività di educazione ambientale nella 
scuola primaria in modalità frontale e in modalità di 
trasmissione dei contenuti da remoto, con il progetto 
“Una giornata in città: alla scoperta del nostro ambiente” 
che si pone l’obiettivo prioritario di promuovere la 
conoscenza dell’ambiente urbano proprio tra i cittadini 
del futuro. 
 
L’edizione 2019 del Rapporto “Qualità dell’ambiente 
urbano” integra pienamente l’analisi per macro-tema 
con i contenuti del Focus “Cambiamenti climatici, 
Ambiente e salute, Città circolari” dove gli esperti del 
Sistema Nazione per la Protezione dell’Ambiente, del 
mondo accademico, delle imprese e dei servizi hanno 
testimoniato visioni e approfondimenti su tre direttrici 
che si intersecano nel territorio urbano e dove esse 
sono al tempo stesso vettori di resistenza e di resilienza 
traghettando il nostro Paese e tutto il nostro pianeta 
verso soluzioni innovative e stili di vita più consapevoli e 
rispettosi degli equilibri naturali. 

 



QUALITÀ DELL’AMBIENTE URBANO 
XV Rapporto (2019) 
 

REPORT | SNPA 13/2020 
 

 

XIX 
 

ELENCO DI TUTTI I 124 COMUNI OGGETTO DEL RAPPORTO: 
Torino, Moncalieri, Vercelli, Novara, Biella, Cuneo, Verbania, Asti, Alessandria, Aosta, Imperia, Sanremo, Savona, 
Genova, La Spezia, Varese, Busto Arsizio, Como, Lecco, Sondrio, Milano, Monza, Bergamo, Brescia, Pavia, Lodi, 
Cremona, Mantova, Bolzano, Trento, Verona, Vicenza, Belluno, Treviso, Venezia, Padova, Rovigo, Pordenone, 
Udine, Gorizia, Trieste, Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena, Bologna, Ferrara, Ravenna, Cesena, Forlì, 
Rimini, Carrara, Massa, Lucca, 
Pistoia, Firenze, Prato, Livorno, 
Pisa, Arezzo, Siena, Grosseto, 
Perugia, Foligno, Terni, Pesaro, 
Fano, Ancona, Macerata, Fermo, 
Ascoli Piceno, Viterbo, Rieti, 
Guidonia Montecelio, Roma, 
Latina, Frosinone, L’Aquila, 
Teramo, Pescara, Montesilvano, 
Chieti, Isernia, Campobasso, 
Caserta, Benevento, Giugliano in 
Campania, Napoli, Avellino, 
Salerno, Foggia, Andria, Barletta, 
Trani, Bari, Altamura, Taranto, 
Brindisi, Lecce, Potenza, Matera, 
Cosenza, Crotone, Lamezia 
Terme, Catanzaro, Vibo Valentia, 
Reggio Calabria, Marsala, 
Trapani, Palermo, Messina, 
Agrigento, Caltanissetta, Enna, 
Catania, Ragusa, Siracusa, 
Sassari, Nuoro, Oristano, Cagliari, 
Olbia, Carbonia, Quartu 
Sant’Elena. 
 
ELENCO DELLE 14 CITTÀ 
METROPOLITANE OGGETTO 
DEL RAPPORTO: 
Torino, Genova, Milano, Venezia, 
Bologna, Firenze, Roma, Napoli, 
Bari, Reggio Calabria, Palermo, 
Messina, Catania, Cagliari. 
 


